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LINGUA ITALIANA

Scuola Secondaria  di secondo grado

Questionari di accertamento 

delle competenze linguistiche a conclusione  

della prima classe della secondaria di secondo grado

a cura di Rosa Castellaro, UCIIM

I questionari sono finalizzati ad accertare la competenza di lettura degli studenti, a conclusione del primo anno del biennio,  in relazione a un testo:

· n. 1   narrativo  

· n. 2   espositivo  

· n. 3  argomentativo  

Ogni questionario è seguito dalle modalità di valutazione e dalle chiavi di correzione.

Questionario per la verifica finale

della competenza di lettura di un testo narrativo

Leggi almeno due volte il testo che segue e svolgi poi gli esercizi:

L’uomo con i libri sottobraccio uscì di casa e il mondo non c’era.

        Guardò meglio e vide che c’era ancora, ma una fitta nebbia lo nascondeva, forse per salvarlo da qualche pericolo. Era il solito mondo e l’uomo ne vide alcuni dettagli ai suoi piedi: una crepa sul marciapiede, un brandello di aiuola, una foglia morta per i poeti, palminervia per i botanici, caduta per gli spazzini. Poi gli apparvero il tronco di un albero, lo scheletro di una bicicletta senza ruote e una luce gialla al di là della strada.

        Lì si diresse.

        Aspirò una boccata di umida brezza del mattino e fece entrare azoto, ossigeno, argon, xenon & radon, vapore acqueo, monossido di carbonio, biossido di azoto, piombo tetraetile,  benzene,  particolato di carbonati e silicati, alcune spore fungine, un’aeroflotta di batteri, un pelo anonimo, un ectoparassita di piccione, pollini anemofili, una stilla di anidride solforosa convolata da una remota fabbrica, e un granello di sabbia proveniente da Tevtikiye, Turchia nordoccidentale, trasportato dallo scirocco della notte. 
        Insomma, respirò l’aria della città.

        Pochi i rumori a quell’ora. Un uccello arrochito, una voce televisiva che simulava allegria, lontani sospiri di ammotorati.

        L’uomo attraversò la strada con prudenza, sentì sulla testa il prurito di una pioggerella e raggiunse la luce gialla che faceva da cometa a una pensilina. Qui  l’uomo coi libri sottobraccio trovò riparo insieme ad alcuni suoi simili.

       Un vecchio con un borsello e un miniombrello che non si apriva più da un mese, ma a cui si era affezionato. Una donna con un collo di volpe e un gatto in gabbietta. Un signore distinto con una valigia rigida che non chiudeva bene. Un filippino che invece era un tailandese. E infine una coppia di ragazzi con capelli puffo lui papavero lei recanti sulle spalle due zainetti scolastici gonfi come lo stomaco di un pitone sazio. 
       Sembrava tutto tranquillo e l’uomo coi libri sottobraccio, di nome Ulisse, sistemò i libri in una busta di plastica per non bagnarli e si sedette. Ma i demoni dell’autunno annunciarono un imminente rivolgimento. Prima fu un botto di tuono, poi un lampo che fotografò un cielo da apocalisse, e uno scroscio oceanico di pioggia che convinse tutti a stringersi sotto la pensilina. In fondo alla strada si avvertì un grido rauco, e uscendo da una curva in leggera discesa apparve il dragobruco. Forando con gli occhi gialli la parete di nebbia, si avvicinò dondolando la testa mostruosa in direzione delle prede. Era lungo più di dieci metri, color rosso sangue, con sei zampe rugose su cui galoppava veloce tra le file di auto parcheggiate. Quando fu vicino alla pensilina, fece brillare a intermittenza un occhietto giallognolo sulla parte destra del muso, un osceno ammiccamento bramoso. Poi si fermò con stridere di zanne davanti agli umani incapaci di fuggire, paralizzati dal terrore.  
         Spalancò lentamente non una, ma tre bocche. Con due di esse ingoiò le vittime, dalla terza ne sputò fuori una evidentemente masticata e digerita. Chiuse di colpo le fauci e ripartì con un soffio satollo.
Stefano Benni, Achille piè veloce, Feltrinelli, Milano, 2003

1.  La lingua di questo testo è fortemente creativa; molte parole in esso contenute non esistono nel lessico italiano, ma sono inventate dall’autore. Riconosci tra le parole sottostanti quella di invenzione.   

a � arrochito 

b � fungine

c � ammotorati

d � satollo

e � bramoso

2.  Attribuisci al termine “dragobruco” un significato in armonia col contesto narrativo. 

a �  un animale preistorico

b �  un’ambulanza della Croce Rossa

c �  una camionetta della polizia

d � un autobus di linea

e � un cane di grossa taglia

3.  Che cosa possono essere le bocche del “dragobruco”?
a �  le porte dell’autobus

b �  le fauci del cane

c �  le pale dell’elicottero

d �  le mascelle spalancate del mostro

e �  il portello dell’autoambulanza

4.  Considera il passo che va da: “Aspirò una boccata di umida brezza del mattino” a: “trasportato dallo scirocco della notte”. Vi si trovano parole ed espressioni appartenenti a linguaggi settoriali della scienza e della tecnica, accanto ad altre utilizzate in funzione chiaramente letteraria. Riconosci tra le espressioni che seguono quella riferibile all’ambito letterario.  

a � azoto, ossigeno, argon, xenon & radon

b � particolato di carbonati e silicati

c � un ectoparassita di piccione

d � piombo tetraetile  

e � un’aeroflotta di batteri

5.  Come sai, in un testo narrativo si possono trovare frammenti di testi di altra tipologia. Individua la tipologia testuale del passo che segue:  “ Sembrava tutto tranquillo e l’uomo coi libri sottobraccio, di nome Ulisse, sistemò i libri in una busta di plastica per non bagnarli e si sedette”. 
a �  è un testo descrittivo 

b �  è un testo narrativo 

c �  è un testo espositivo 

d �  è un testo argomentativo 

e �  è un testo espositivo - argomentativo 

6. Individua la tipologia testuale del passo che segue:  “Una donna con un collo di volpe e un gatto in gabbietta”.
a �  è un testo descrittivo 

b �  è un testo narrativo 

c �  è un testo espositivo 

d �  è un testo argomentativo 

e �  è un testo espositivo - argomentativo 

7. Quale azione compie l’uomo di nome Ulisse?
a � trasporta un pacco di libri per sottrarli alla distruzione 

b � fugge di casa e incontra un terribile mostro

c � si nasconde tra la folla per non farsi riconoscere

d � attraversa la strada e raggiunge la fermata di un autobus

e � osserva e fotografa alcuni passanti sotto la pioggia

8. Quale azione compie il “dragobruco”?
a �  scende sulla terra 

b �  terrorizza la folla

c �  si arresta alla fermata

d �  azzanna i passanti

e �  sparisce improvvisamente

9. In quale arco di tempo si estende l’azione compiuta  dall’uomo di nome Ulisse?
a �  l’arco di una giornata 

b �  un’intera mattinata

c �  non più di mezz’ora

d �  circa due ore

e �  circa due minuti

10. In quale arco di tempo si estende l’azione compiuta  dal “dragobruco”?
a �  l’arco di una giornata 

b �  un’intera mattinata

c �  non più di mezz’ora

d �  circa due ore

e �  circa due minuti

11. Quale può essere l’estensione massima dello spazio entro il quale si svolge l’azione narrata?
a �  non più di tre metri 

b �  non più di trecento metri

c �  circa una decina di metri

d �  circa cinque chilometri

e �  circa dieci chilometri 

12. Il modo di vedere la realtà del personaggio di nome Ulisse è strettamente collegato a una sua caratteristica, più volte evidenziata dal narratore. Riconoscila tra quelle proposte.
a � Sembrava tutto tranquillo 

b � con prudenza

c � coi libri sottobraccio

d � Un signore distinto

e �  simulava allegria

13. A che cosa può essere collegata la professione del personaggio di nome Ulisse? 
a � allo spionaggio 

b � alla meteorologia

c � alla scienza

d � alla lettura

e � alla vigilanza stradale

14. Considera la frase iniziale e indica a chi può essere attribuita l’affermazione: “e il mondo non c’era”

a � al narratore
b � al personaggio

15.  Considera il passo che segue: “Era il solito mondo e l’uomo ne vide alcuni dettagli ai suoi piedi”. Indica a chi può essere attribuita l’affermazione “l’uomo ne vide alcuni dettagli ai suoi piedi”.
a � al narratore
b � al personaggio

16.  Considera il passo :” In fondo alla strada si avvertì un grido rauco, e uscendo da una curva in leggera discesa apparve il dragobruco. Forando con gli occhi gialli la parete di nebbia, si avvicinò dondolando la testa mostruosa in direzione delle prede. Era lungo più di dieci metri, color rosso sangue, con sei zampe rugose su cui galoppava veloce tra le file di auto parcheggiate. Quando fu vicino alla pensilina, fece brillare a intermittenza un occhietto giallognolo sulla parte destra del muso, un osceno ammiccamento bramoso. Poi si fermò con stridere di zanne davanti agli umani incapaci di fuggire, paralizzati dal terrore” .  In esso sono volutamente sparsi molti  “segnali di genere”: di quale genere narrativo si tratta?
e �  fantasy

a �  poliziesco

b �  rosa

c �  di formazione

d � western

e � spionaggio 

17. Nonostante i  “segnali di genere” volutamente sparsi  dal narratore, il testo può essere può essere considerato  appartenente alla “narrativa realistica.
a � vero
b � falso

18. Riconosci la figura retorica di suono presente nell’espressione: “un botto di tuono”.
a � sinestesia 

b � ossimoro

c � allegoria

d � anafora

e � allitterazione

19. Riconosci la figura retorica di concetto presente nell’espressione: “Forando con gli occhi gialli la parete di nebbia, si avvicinò dondolando la testa mostruosa in direzione delle prede”. 
a � reticenza

b � metafora

c � personificazione

d � ironia

e � climax

20. Riconosci la figura retorica di concetto creata dalla frase: “Insomma, respirò l’aria della città”, messa a confronto con quanto è detto nelle righe precedenti.

a � reticenza

b � metafora

c � personificazione

d � ironia

e � climax

Il questionario è funzionale alla verifica del possesso delle seguenti capacità:

· saper ricostruire il valore semantico di neologismi e di espressioni di invenzione in un contesto testuale creativo (domande 1, 2, 3);

· saper identificare le finalità d’uso della lingua e le tipologie testuali (domande 4, 5, 6);

· saper individuare azioni, tempi, spazi  all’interno di una storia (domande 7, 8, 9, 10,11);

· saper riconoscere dagli indizi sparsi nel testo le caratteristiche di un personaggio (domande 12, 13);

· saper individuare il punto di vista dal quale sono presentati i pensieri e gli eventi (domande 14, 15);

· saper identificare il genere di riferimento di un testo narrativo (domande 16, 17,);

· saper  rilevare i principali artifici della scrittura letteraria (domande 18, 19, 20).

.

Chiavi di correzione

1 =  c;  2 =  d;    3 =  a;  4 =  e;  5 =  b;  6 =  a;  7 =  d; 8 =  c;  9 =  c;  10 =  e;  

11 =  b;  12 =  c;   13 =  d;  14 =  b;  15 =  a;  16 =  a;  17 =  a;  18 =  e;  19 =  c;  20 =  d  

Valutazione

La prova dovrà essere svolta in 90 minuti.

Livello di difficoltà:  medio basso. 

20 risposte esatte: competenza di lettura di livello ottimo
19  risposte esatte: competenza di lettura di  livello  decisamente buono (la valutazione scende a “buono” se l’errore riguarda una delle domande che vanno dalla n. 7 alla n. 15)

18  risposte esatte: competenza di  lettura di livello buono
17  risposte esatte: competenze di  lettura di livello pienamente sufficiente

16  risposte esatte: competenze di  lettura di livello sufficiente
15  risposte esatte: competenze di  lettura di livello  non sufficiente
14  risposte esatte: competenze di  lettura di livello  molto lacunoso

13  risposte esatte: competenze di  lettura di livello  gravemente insufficiente
Questionario per la verifica finale

della competenza di lettura di un testo espositivo

Leggi almeno due volte l’articolo di giornale che segue e svolgi poi gli esercizi.

(Il testo si riferisce ad un’iniziativa presa da Svizzera e Italia, consistente nella creazione di una Regione transfrontaliera tra i due stati. La Regione è stata denominata, con un’espressione latina, “Regio insubrica”, cioè Regione degli Insubri. Gli Insubri furono un’antica popolazione celtica, stanziatasi nell’Italia settentrionale a partire dal V secolo a. C. e successivamente integrata nel dominio romano)

DAL CANTONE CI SI VOLGE A SUD, MENTRE LE PROVINCE  ITALIANE DELLA COMUNITA’ DI LAVORO  TENDONO A GUARDARSI  TRA LORO

La Regio insubrica convince i ticinesi

Sondaggio d’opinione: sono i comaschi i meno consapevoli dell’identità

_______________________________________________________________________________

Sono i cittadini ticinesi i più consapevoli dell’esistenza e dell’appartenenza alla realtà insubrica, e – pur non desiderando emigrare nel versante italiano – i più aperti verso la realtà transfrontaliera che resta un punto di riferimento economico e culturale.

E’ il dato caratterizzante della seconda indagine d’opinione sull’identità e le possibili collaborazioni nel territorio di confine, studio demoscopico presentato a Como. Ma proprio i comaschi appaiono l’anello debole della compagine insubrica: solo il 52,3 per cento è “fermamente o abbastanza convinto” che esista la Regio insubrica, contro il 65 per cento dei varesini, il 68,9 per cento dei ticinesi, e il 64,3 per cento del Verbano–Cusio–Ossola (V.C.O.).  Viceversa quasi il 48 per cento dei comaschi considera un ufo la  Regio insubrica, costituita quasi dieci anni fa, contro il 35,1 per cento dei varesini, il 31 per cento dei ticinesi, e il 35,6 per cento del V.C.O. 

Insomma i comaschi risultano i più scettici sulla reale esistenza di una comunità dove le varie aree di qua e di là della frontiera hanno caratteristiche comuni, possono collaborare, approfondire le relazioni e gli scambi, unificare i progetti di sviluppo e di qualità  della vita.  I comaschi sono anche tra i meno disponibili  a spostarsi all’interno del territorio insubrico se venisse offerto loro un lavoro più remunerativo rispetto a quello che svolgono nella propria provincia: si sposterebbe il 37,8 per cento,  contro il 43,2 per cento dei varesini, il 39,1 per cento del V.C.O.  Ma sono i ticinesi i più restii a lasciare il  Cantone. Però ben il 61,3 per cento ha riferito agli intervistatori che se proprio dovesse cambiare paese, andrebbe in provincia di Como. 

Il  Canton Ticino, a dispetto di certi luoghi comuni,  è molto ambito dai dirimpettai: il 37,5 per cento dei comaschi vi si trasferirebbe, mentre solo il 19,5 per cento di loro abiterebbe in provincia di Varese e non più del 4,5 per cento nel V.C.O. Cordialità ricambiate: il 15,5 per cento dei varesini abiterebbe nel Comasco e solo il 3,3 per cento dei verbanesi.

L’area svizzera appare comunque trainante per gli insubrici, e non solo sotto l’aspetto economico: si va oltre frontiera per divertimento o per turismo, per visitare amici e assistere a manifestazioni culturali. I ticinesi sconfinano per acquisti settimanali, ma in misura minore.

Complessivamente nella Regio insubrica non si vive male: l’84 per cento degli intervistati ritiene che sia bella; il problema più serio è l’inquinamento; il difetto più evidente degli abitanti è la scarsa socievolezza e la poca capacità di comunicazione. I ticinesi sono i più soddisfatti della qualità della vita e della sicurezza; varesini e comaschi sono i più fiduciosi nello sviluppo economico; gli abitanti del  Verbano–Cusio–Ossola i più sensibili ai temi ambientali.

Sui campi delle intese gli italiani dicono che il loro futuro è più legato alla collaborazione con le altre province che non con il Ticino; i ticinesi guardano invece più alla Lombardia che a Berna.

Alessandro Galimberti, su Il Corriere del Ticino, 9 aprile 2004 

1. Quale tra le seguenti  informazione viene data dall’”occhiello”?
a � I dati forniti derivano da un sondaggio d’opinione

b � La Regio insubrica ha finalmente convinto i Ticinesi

c � Il Canton Ticino è interessato a ciò che avviene in  Italia

d � C’è una forte rivalità tra le province italiane

e � I Comaschi  si sentono pienamente insubrici

2. Quale tra le seguenti  informazione viene data dal ”catenaccio o sommario”?
a � I dati forniti derivano da un sondaggio d’opinione

b � La Regio insubrica ha finalmente convinto i Ticinesi

c � Il Canton Ticino è interessato a ciò che avviene in  Italia

d � C’è una forte rivalità tra le province italiane

e � I Comaschi  si sentono pienamente insubrici

3. Qual è lo scopo di uno “studio demoscopico”?
a � indirizzare la gente verso una particolare opinione politica 

b � ricavare dati sul modo di vivere o di pensare di una popolazione 

c � condizionare gli acquisti di uno specifico gruppo sociale 

d � sottrarre la  gente comune agli influssi della pubblicità

e � indurre la popolazione a un comportamento più civile

4. Con quale significato  viene usata nel testo la parola  “ufo”?
a �  un suggerimento della moda 

b �  uno scherzo di buontemponi

c �  una proposta obsoleta

d �  un oggetto extraterrestre

e �  una cosa inesistente

5. Individua tra quelli sotto elencati il territorio non appartenente alla Regio insubrica. 
a � il Varesotto 

b � il Comasco

c �  il Bernese

d �  il Canton Ticino 

e �  il V.C.O.

6.  Tutti i territori che costituiscono la Regio insubrica confinano con uno stato straniero.
a � vero
b � falso

7.  Tenendo conto che l’articolo è stato pubblicato nel 2004, a quale anno si può far risalire la costituzione della Regio insubrica? 
a � 1955 

b � 1965

c � 1975

d � 1985

e � 1995

8.  Quale, tra gli obiettivi sotto elencati, non rientra tra quelli individuati dalla Regio insubrica? 
a � la collaborazione tra aree al di qua e al di là della frontiera  

b � la costituzione di un corpo di vigilanza contro l’immigrazione

c � la crescita degli scambi commerciali e culturali

d � l’unificazione dei progetti di sviluppo

e � il miglioramento della qualità della vita

9. Quale, tra le popolazioni interessate alla Regio insubrica, si dichiara meno disponibile a spostarsi all’interno del territorio insubrico? 
a � i varesini 

b � gli abitanti del V.C.O.

c �  i ticinesi

d � i bernesi

e � i comaschi

10. Quale, tra le popolazioni interessate alla Regio insubrica, sente meno l’appartenenza a tale comunità? 
a � i varesini 

b � gli abitanti del V.C.O.

c �  i ticinesi

d � i bernesi

e � i comaschi

11. Il Verbano-Cusio-Ossola  risulta essere il territorio più ambito dai Comaschi in caso di trasferimento all’interno della Regio insubrica. 
a � vero
b � falso

12. Quale risulta essere l’area trainante della Regio insubrica?

a � quella svizzera
b � quella italiana

13. Quali tra gli abitanti della Regio insubrica risultano più sensibili ai temi ambientali?

a � i varesini 

b �  i ticinesi

c � gli abitanti del V.C.O.

d � i bernesi

e � i comaschi

14. Gli abitanti del Canton Ticino considerano più vicina ai loro interessi la Lombardia che non Berna.

a � vero
b � falso

15. Gli abitanti del Canton Ticino  sconfinano nelle province italiane della Regio insubrica molto di più di quanto non facciano gli italiano verso la Svizzera.

a � vero
b � falso

16. Tra gli abitanti italiani e svizzeri della Regio insubrica quali sono i più soddisfatti della qualità della vita e della sicurezza?

a � i varesini 

b � gli abitanti del V.C.O.

c �  i ticinesi

d � i bernesi

e � i comaschi

17. Tra gli abitanti italiani e svizzeri della Regio insubrica c’è concordia nell’individuare il problema più grave che interessa la loro Regione; di che cosa si tratta?
a �  la diversità della lingua

b �  la sicurezza

c �  i trasporti

d � la crisi economica

e � l’inquinamento

18. Analizza il grafico sottostante. Da esso si deduce che la il rapporto in percentuale tra i cittadini della Regio insubrica che hanno risposto “sì” alla domanda: ”Lei conosce la Regio insubrica?”, rispetto a quelli che hanno risposto “no” tra il 1999 e il  2003 è:

                                                                                     [image: image1.jpg]



a �  diminuita del 3% 

b �  diminuita del 6,23%

c �  rimasta uguale

d �  aumentata del 3%

e �  aumentata del 6,23%

19. Analizza il grafico sottostante. Da esso si deduce che tra il 1999 e il 2003 i cittadini della Regio insubrica fermamente convinti dell’esistenza di questa Regione transfrontaliera risultano:
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a �  il 25,9% in più

b �  il 19,7% in meno

c �  esattamente nello stesso numero

d � il 6,2% in più

e �  il 6,2% in meno

20. L’oggetto specifico del testo è:
a � l’invito a una maggiore collaborazione tra territori confinanti 

b � la denuncia dello scarso interesse dei Comaschi verso la Regio insubrica

c � la definizione degli obiettivi politici della  Regio insubrica

d � l’esposizione dei risultati di un’indagine demoscopica

e �  l’analisi della recessione economica dei territori della Regio insubrica

Il questionario è funzionale alla verifica del possesso delle seguenti capacità:

· saper distinguere le diverse componenti dell’intitolazione di un articolo di giornale (domande 1, 2);

· saper ricostruire il valore semantico di espressioni di uso non frequente (domande 3, 4);

· saper collocare nell’esatto spazio geografico le informazioni date (domande 5, 6);

· saper comprendere e interpretare le informazioni contenute nel testo (domande 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17);

· saper leggere i dati forniti da semplici grafici (domande 18, 19);

· saper individuare  l’oggetto specifico del discorso sviluppato (domanda 20). 

Chiavi di correzione

1 =  c;  2 =  a;    3 =  b;  4 =  e;  5 =  c;  6 =  a;  7 =  e;  8 =  b;  9 =  c;  10 =  e;  

11 =  b;  12 =  a;   13 =  c;  14 =  a;  15 =  b;  16 =  c;  17 =  e;  18 =  c;  19 =  e;  20 =  d  

Valutazione

La prova dovrà essere svolta in 90 minuti.

Livello di difficoltà:  medio basso. 

20 risposte esatte: competenza di lettura di livello ottimo
19  risposte esatte: competenza di lettura di  livello  decisamente buono (la valutazione scende a “buono” se l’errore riguarda una delle seguenti domande: n. 7, n. 8, n. 18,  n. 20)

18  risposte esatte: competenza di  lettura di livello buono
17  risposte esatte: competenze di  lettura di livello pienamente sufficiente

16  risposte esatte: competenze di  lettura di livello sufficiente
15  risposte esatte: competenze di  lettura di livello  non sufficiente
14  risposte esatte: competenze di  lettura di livello  molto lacunoso

13  risposte esatte: competenze di  lettura di livello  gravemente insufficiente
Questionario per la verifica finale

della competenza di lettura di un testo argomentativo

Leggi almeno due volte il testo che segue e svolgi poi gli esercizi:

                                            Terapie legittime e accanimento terapeutico

                   Esiste un diritto per la persona ad opporsi all’inizio di una terapia o a rinunciare a una terapia già iniziata? Ed entro quali limiti questo diritto può essere riconosciuto? Domande di questo genere, ampiamente improbabili fino ad una generazione fa, oggi si moltiplicano, a causa del diversificarsi delle possibilità di intervento medico e del carattere sempre più spersonalizzato delle pratiche terapeutiche. Che tale diritto esista non c’è dubbio: la Costituzione proscrive ogni intervento sanitario di carattere coattivo a carico di soggetti competenti, stabilendo che possa essere superato solo tramite una riserva di legge e per ragioni d’interesse sanitario collettivo.  A ciò si aggiunga che la magistratura ha ritenuto illecito ogni intervento terapeutico  posto consapevolmente in essere da parte del medico a carico di un paziente competente contro la sua volontà, o in assenza di un’adeguata e completa informazione, anche se tale intervento apparisse al medico giustificato dalla finalità di salvaguardare il massimo bene del paziente (fosse perfino la sua stessa vita).

                   I limiti concreti di esercizio di questo diritto sono tuttora dibattuti. E’ evidente che per pazienti non competenti (minori, soggetti incapaci, soggetti in coma persistente) deve valere come presunzione quella non solo della legittimità, ma della doverosità di ogni intervento terapeutico, scientificamente giustificato e posto in essere ai fini di salvaguardia della loro sopravvivenza e della loro salute. La critica, unanimemente condivisa, al cosiddetto accanimento terapeutico, non falsifica quanto appena detto,  dato che l’accanimento non è, a ben vedere, un autentico atto terapeutico, ma semplicemente un intervento sul corpo del malato del tutto sproporzionato tecnicamente e spesso anche umanamente alla sua situazione patologica concreta.  In tal senso, anche nei confronti di un paziente competente, che richiedesse atti di accanimento, un rifiuto da parte dei terapeuti sarebbe non solo giustificato, ma eticamente e giuridicamente doveroso.

da Francesco D’Agostino, Parole di bioetica, G. Giappichelli Editore, Torino, 2004

1. Individua la frase che ti sembra spiegare in modo più  adeguato l’espressione: ”carattere sempre più spersonalizzato delle pratiche terapeutiche”.

a � la medicina moderna parte dalla conoscenza della personalità del paziente

b � la medicina oggi si serve più delle esperienze pratiche che non delle teorie

c � le cure  moderne tendono sempre più a privare il paziente della sua personalità

d � oggi il medico cura il paziente secondo un rapporto professionale e non affettivo    

e � nel rapporto medico – paziente si determina la sudditanza del paziente verso il medico 

2. Individua il significato corretto dell’espressione: ”soggetti competenti”, tenendo conto del discorso che il testo sta conducendo. 

a � individui che necessitano di  cure  psichiatriche   

b � individui che conoscono la medicina   

c � persone giuridiche e non fisiche

d � personaggi di alto livello sociale

e � persone in grado di intendere e volere

3. Individua il significato corretto dell’espressione: ”riserva di legge”.
a � disobbedienza alla legge

b � eccezione prevista dalla legge

c � impugnazione della legislazione attuale

d � applicazione erronea della legge

e � asservimento a una legge ingiusta  

4.  Individua il significato corretto dell’espressione: ”posto consapevolmente in essere”.
a � sviluppato con la certezza di danneggiare qualcuno       

b � attuato senza che l’altro ne fosse consapevole     

c � realizzato seguendo una precisa volontà 

d � ottenuto con atti non rispondenti all’etica professionale

e � destinato a diventare qualcosa di molto promettente

5.  Individua il significato corretto del seguente passo: “deve valere come presunzione quella non solo della legittimità, ma della doverosità di ogni intervento terapeutico”

a � è solo frutto della presunzione dei medici, e non giusta né opportuna, ogni  ipotesi di cura

b � molti presumono di sapere che cosa è legittimo e doveroso nell’ambito delle cure mediche

c � bisogna basarsi non sulla certezza ma su ipotesi legittime e moralmente accettabili

d � occorre assumere come corretta l’ipotesi  sia della  giustezza sia della necessità di ogni cura

e � la cura è  sempre e comunque un valore legittimo dal punto di vista legale e morale 

6.  Individua il significato corretto dell’espressione: ”situazione patologica concreta”.
a � infezione pericolosa per le persone vicine all’ammalato 

b � alterazione dell’organismo dovuta a una malattia in atto

c � condizione di grave malattia non più reversibile

d � atteggiamento dell’ammalato che rifiuta le cure

e � malattia non fisica ma di origine psichiatrica

7. Nel  testo si osservano  frequenti ripetizioni degli stessi termini (ad esempio terapia/terapeutico): come lo giustifichi ?

a � perché si tratta  di un’opera di divulgazione che deve risultare di facile lettura

b � perché l’autore intende sottolineare un concetto ripetendolo più volte

c � perché si tratta di un testo scientifico il cui linguaggio deve essere univoco

d � perché  l’autore è un terapeuta che vuole  ribadire l’importanza della sua professione

e � perché l’autore  non è stato in grado di  usare un lessico vario e elegante 

8.  Individua tra le espressioni sottostanti quella che svolge la funzione di connettivo logico. 
a � oggi si moltiplicano 

b � unanimemente condivisa 

c � non c’è dubbio  

d � a ciò si aggiunga che

e � i limiti concreti di esercizio 

9. Considera il passo che segue: “l’accanimento non è, a ben vedere, un autentico atto terapeutico, ma semplicemente un intervento sul corpo del malato del tutto sproporzionato tecnicamente e spesso anche umanamente alla sua situazione patologica concreta”. In esso è contenuta:

a �  una spiegazione                                                                  b �  un’argomentazione

10. Nel testo sono presenti molti termini appartenenti per lo più al linguaggio settoriale della medicina, ma anche a quelli di altre scienze. Individua tra le espressioni sotto elencate quella che non appartiene all’ambito specifico della medicina.  

a � atto terapeutico 

b � coma persistente

c � situazione patologica

d � carattere coattivo

e � inizio di una terapia

11. Nel testo è presente una tecnica retorica caratteristica dei discorsi scientifici. Di che cosa si tratta?
a � il rifiuto dell’ipotassi

b � il ricorso al climax 

c � la presenza della paragrafazione

d � l’uso dell’anticipazione

e � la domanda - risposta

12  Quale realtà d’oggi collabora a  rendere più difficile per gli ammalati il riconoscimento del diritto di cui parla il testo?

a � il fatto che la sanità pubblica non si occupa abbastanza degli ammalati   

b � il fatto che i medici hanno con i pazienti un rapporto solo professionale  

c � il fatto che molte medicine usate oggi risultano poi dannose

d � il fatto che molti ammalati sono costretti a curarsi all’estero 

e � il fatto che i medici si preoccupano troppo della psicologia dei pazienti 

13. A complicare il problema di cui si tratta nel testo è il fatto che nello stato italiano non esistono interventi legislativi che lo prendono in considerazione.

a � vero
b � falso

14. In quale caso può essere giustificato un intervento terapeutico su un paziente non competente? 
a �   per salvare la sua vita e migliorare la sua salute 

b �  solo se il paziente non ha un tutore che decida per lui 

c �  solo nei casi di interventi che non comportino rischi 

d �  per  costringerlo a prendere coscienza della sua situazione

e �  per impedirgli ulteriori e inutili sofferenze

15. Perché l’accanimento terapeutico è considerato negativamente dall’autore?

a � perché è sempre molto costoso e spesso inutile

b � perché è una pratica basata sulla medicina alternativa 

c �  perché è sempre molto doloroso per il paziente

d � perché non è, a suo giudizio, una vera cura

e � perché causa perdita di coscienza per il paziente

16. Considera il passo che segue:”La critica, unanimemente condivisa, al cosiddetto accanimento terapeutico, non falsifica quanto appena detto,  dato che l’accanimento non è, a ben vedere, un autentico atto terapeutico, ma semplicemente un intervento sul corpo del malato del tutto sproporzionato tecnicamente e spesso anche umanamente alla sua situazione patologica concreta”

Quale funzione esercita, in relazione al sostegno dell’argomentazione sviluppata dal testo? 

a � adduce un esempio a favore della tesi

b � confuta una possibile obiezione 

c � ribadisce un concetto già espresso

d � cita l’opinione di un esperto a suo sostegno

e � introduce una nuova ipotesi

17. Il testo è suddiviso in due sezioni. In entrambe si discute intorno a un diritto. Intorno al diritto di chi si discute nella prima sezione, e a quale proposito? 

a � del paziente a vedere tutelata in ogni modo la propria salute 

b � del paziente a farsi curare da medici di suo gradimento 

c � del medici di curare comunque un paziente in gravi condizioni

d � del paziente ad opporsi a una cura medica da lui non condivisa 

e � del medico di rifiutare una cura al paziente che la richiede

18. Qual è la tesi dell’autore a proposito del problema trattato nella prima sezione? 
a �  i medici non possono mai rifiutare una cura a un paziente che la chieda

b � i medici hanno sempre il diritto di decidere le cure più opportune per un paziente

c �  solo nei confronti di un  paziente competente può esercitarsi l’accanimento terapeutico 

d � il paziente ha sempre il diritto a farsi curare da medici di suo gradimento

e � il paziente ha sempre il diritto di opporsi a una terapia voluta dai medici

19. Intorno al diritto di chi si discute nella seconda sezione, e a quale proposito? 

a � del paziente a vedere tutelata in ogni modo la propria salute 

b � del paziente a farsi curare da medici di suo gradimento 

c � del medici di curare comunque un paziente in gravi condizioni

d � del paziente ad opporsi a una cura medica da lui non condivisa 

e � del medico di rifiutare una cura al paziente che la richiede

20. Qual è la tesi dell’autore a proposito del problema trattato nella prima sezione? 
a �  i medici non possono mai rifiutare una cura a un paziente che la chieda

b � i medici hanno sempre il diritto di decidere le cure più opportune per un paziente

c �  solo nei confronti di un  paziente competente può esercitarsi l’accanimento terapeutico 

d � il paziente ha sempre il diritto a farsi curare da medici di suo gradimento

e � il paziente ha sempre il diritto di opporsi a una terapia voluta dai medici

Il questionario è funzionale alla verifica del possesso delle seguenti capacità:

· saper comprendere il significato di termini appartenenti a linguaggi settoriali (domande 1, 2, 3, 4, 5, 6);

· saper riconoscere le caratteristiche costruttive di un testo argomentativo  (domande 7, 8, 9, 10, 11);

· saper interpretare correttamente le nozioni  fornite dal testo (domande 12, 13, 14, 15);

· saper individuare il problema al centro del discorso  e  riconoscere la tesi dell’autore domande 16, 17, 18, 19, 20)
Chiavi di correzione

1 =  d;  2 =  e;    3 =  b;  4 =  c;  5 =  d;  6 =  b;  7 =  c;  8 =  d;  9 =  a;  10 =  d;  

11 = e;  12 =  b;   13 =  b;  14 =  a;  15 =  d;  16 =  b;  17 =  d;  18 =  e;  19 =  e;  20 =  b  

Valutazione

La prova dovrà essere svolta in 90 minuti.

Livello di difficoltà:  medio alto. 

20 risposte esatte: competenza di lettura di livello ottimo
19  risposte esatte: competenza di lettura di  livello  decisamente buono (la valutazione scende a “buono” se l’errore riguarda una delle  domande dalla n. 16 alla n. 20)

18  risposte esatte: competenza di  lettura di livello buono
17  risposte esatte: competenze di  lettura di livello discreto

16  risposte esatte: competenze di  lettura di livello pienamente sufficiente
15  risposte esatte: competenze di  lettura di livello sufficiente
14  risposte esatte: competenze di  lettura di livello non sufficiente

13  risposte esatte: competenze di  lettura di livello  gravemente insufficiente
